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LA ROTTURA I sintomi di una crisi sempre

più profonda, che da finanziaria si è già fatta

economica e sta intaccando pesantemente

molti settori industriali anche in Italia, sono

tutti lì, segnalati dal-

l’Inps nelle ultime rile-

vazioni. La cassa inte-

grazione è aumenta-

tadel 27,45%nel mese di luglio ri-
spetto a giugno, e del 26,20% ri-
spetto a un anno prima. Che nel
2008 fosse in crescita, dopo due
annidi respiro, era peraltro giàno-
to:nelperiodogennaio-luglio l’au-
mentoèdell’8,61%sullostessope-
riodo del 2007. Ma adesso siamo
all’esplosione.Luglio,quindi,con-
fermal’allargarsidellacrisi, e insie-
me segnala un punto di rottura da
un recente passato negativo a un
futuro che rischia di diventare ro-
vinoso. L’autunno industriale si fa
nero.
Dei 18 settori economici «classici»
solo per 5 la cig si riduce. Il tasso
maggiore di crescita si registra nel
commercio (+124%) e nel legno
(+115,64%). Le Marche sono la re-
gione più colpita: +148,96% la cig
neiprimi settemesidell’anno, e di
certo non è estranea alla crisi il
gruppo elettrodomestico Antonio
Merloni di Fabriano (3.200 occu-
pati, più 5mila lavoratori dell’in-
dotto), situazioneche lastessadiri-
genzadefinisce«gravissima». Ase-
guire, il (fu?) ricco nord-est: Friuli
Venezia Giulia con +72,43%, Ve-
neto con +48,45%. Nella top ten
anche l’Emilia-Romagna
(+39,78%),aconfermache lediffi-
coltà si vanno diffondendo pro-
prio nelle regioni con una salda
tradizione industriale.
Del resto, l’allarme l’aveva già lan-
ciato la Cgil dalla produttiva Lom-
bardia solo qualche giorno fa. Qui
sono quasi 50mila i lavoratori

coinvolti in procedure occupazio-
nali, dei quali oltre 8mila con mo-
bilità e licenziamenti. Iveco, Riel-
lo, Mivar, Sogefi tra i nomi della
crisi. Ma il calo dei consumi (-4%
l’ultimo dato) si fa sentire anche
nei supermercati e nelle grandi ca-
tene come Unieuro, Blockbuster,
Auchant,dovesi riducono icosti e
non vengono confermati i lavora-

tori con contratto a termine.
Allo stabilimento siderurgico Luc-
chini di Piombino, è notizia di ie-
ri,potrebbescattare lacigper fron-
teggiare il rallentamento del mer-
cato dell’acciaio. Il piano del-
l’azienda, acquistata nel 2005 dal
gruppo russo Severstal, prevede-
rebbe un taglio ai turni in acciaie-
ria e ai laminatoi e profilati. Alla

Moto Guzzi è già scattata: 190 la-
voratori entrano in cassa per due
mesi.Poi,c’è laFiat:dopoilLingot-
to, tra ottobre e dicembre restano
fermiaturnoidipendentidiPomi-
gliano d’Arco, Termini Imerese,
Melfi, San Mauro e Imola. Per non
parlare delle mega-ristrutturazioni
di Alitalia (a conti fatti, circa 9mila
esuberi,compresaAirOne,epreca-

riavario titolo) eTelecom(5mila).
«L’aumento è esponenziale, ed è
probabile che settembre registri
un’ulteriore impennata, visto che
settori produttivi importanti, co-
me l’auto, stanno facendo largo
uso della cassa», dice l’ex ministro
delLavoro,parlamentarePd,Cesa-
re Damiano. «Siamo in recessione
- continua - cresce anche la disoc-

cupazione (di un punto in un an-
no al 6,7%, secondo gli ultimi dati
Istat, per la crescita degli inattivi e
degli ex-occupati,ndr). Di fronte a
questasituazionemoltocritica,pe-
rò, il governo Berlusconi non at-
tua alcuna misura di contenimen-
to, alcuna politica anticiclica che
intervenga a sostegno del potere
d’acquisto delle famiglie».

COLLOQUIO IN CASA MEDIASET

Confalonieri e la crisi: da qui usciamo
se lavoriamo insieme, altrimenti...

Visita in casa Mediaset per verificare
se leaziendedelpresidentedelConsi-
glio sentono la bufera dei mercati o
no.«Cosavuolecheledica?Giàparla-
no in tanti...certo siamo di fronte a
una crisi che colpisce tutti, dovremo
farei conticonleconseguenzedique-
sto crollo molto a lungo».
FedeleConfalonieri,presidentediMe-
diaseteamicofraternodelpremierSil-
vio Berlusconi (hanno fatto un patto
che interessa tutti gli italiani: il primo
deiduechesi accorgeche l’altroè rin-
cretinito glielo deve dire, per spinger-
lo a ritirarsi si suppone), si occupa di
tv, consumi e pubblicità. Ha il polso
diquantoavvienenelleaziendeenel-
le famiglie italiane. Se la gente com-
pra le impreseproduconoevendono,
fanno pubblicità e la tv viaggia spedi-
ta,cosìancheMediasetmacinaprofit-
ti come ha fatto in questi anni. Altri-
menti sono guai.
E adesso per il mondo della finanza
sono davvero guai che, molto proba-
bilmente, si rifletteranno sull’econo-
miareale.Soldi infumo,postidi lavo-
ro che saltano, famiglie in difficoltà.
«Se guardiamo cosa è successo nelle
ultimesettimaneinAmericavienevo-
gliadi direche il sistemaèandatoallo
sbando, hanno lasciato giocare trop-
po certi ragazzi e adesso crolla tutto.
Nonsono unesperto,madico chec’è
della follia in quanto è avvenuto,
troppisoldi, troppavogliadiarricchir-
si ad ogni costo» commenta il presi-
dentediMediasetmentre i listinivan-
no su e giù come un’altalena. «Guar-
di, io l’ho sempre detto, per me non è
una novità» continua, «ne abbiamo
parlato in passato proprio sull’Unità: i
manager hanno preso troppo potere
e incassano troppi soldi, stipendi da

far spavento, stock options incredibi-
li... così si perde il senso delle propor-
zioni, dei valori, del lavoro, delle
aziende,perchéuncontosonogli im-
prenditori che rischiano tutti i giorni
di tasca propria e a fine giornata fan-
no i conti, un altro sono i manager
che possono anche perdere di vista la
realtà dell’azienda per massimizzare i
loro guadagni». Forse Confalonieri
non pensa solo ai top manager del si-
stemafinanziario,maancheacerti in-
gaggimiliardari di «stelle» e «stelline»
televisive con le quali deve trattare i

contratti.
Probabilmente, dicono gli esperti,
noi italiani siamo meno esposti di al-
tri in questa emergenza finanziaria,
ma non siamo affatto al sicuro. Sono

troppi icampanellidiallarme,econo-
mici e sociali, che stanno suonando
nelnostroPaese.Confalonieri raccon-
ta un episodio:«In questa crisi ci sono

delle brutte sorprese che uno non si
aspetterebbe. Conosco una bella
azienda, solida, sana che da un gior-
noall’altrosiè trovataneipasticciper-

ché aveva investito parte della sua li-
quidità in Lehman Brothers, ma non
sipuòaccusarlidiesseredegli specula-
tori o degli investitori poco oculati.
Sfido chiunque a dire che si poteva
prevedere il crac di Lehman Brothers,
maormaipuòsuccedere di tutto».Ad
esempio? «Pensiamo a quelle fami-
glie americane che fanno un mutuo
per comprarsi un casa e poi all’im-
provvisoononriesconoapagare lera-
te oppure è fallita la loro banca. È un
bel disastro».
L’amico Silvio al governo si sta com-

portandobene?L’opposizioneèall’al-
tezza dell’emergenza? Confalonieri
usa i tonideimilanesideiquartieripo-
polari, un po’ di saggezza e molto di-
sincanto,ancheperchévorrebbesfug-

gire alla polemica politica viste le sue
amicizie.Manonsiritira.Eccolo:«Og-
gi non serve a nulla dare la colpa agli
altri,oergersiamaestrineperafferma-
re “io l’avevo detto, la responsabilità
è sua”...tanto non è così che risolvia-
moiproblemi. Iodicoforseunabana-
lità,mapensocheinunmomentoco-
me questo bisognerebbe lavorare in-
sieme, darci dentro tutti quanti nella
stessa direzione, ma mi rendo conto
che c’è un brutto clima».
Certo il presidente Berlusconi che ac-
cusa l’opposizione di essere
“sfascista” non aiuta a rasserenare i
rapporti politici. Confalonieri sospira
econtrobatte:«MaVeltronidovevuo-
le andare? Sa che non l’ho capito. Ha
fatto delle uscite difficili da compren-
dere. Prima non nomina nemmeno
il nome di Berlusconi, adesso è tutto
un attacco. Io lo conosco bene Wal-
ter, gli sono amico, ma si è messo a
usare certe parole, certi toni che mi
hanno sorpreso. Dove vuole arrivare
seguendoquesta linea? Iononloso».
Se la politica non offre certezze, si
puòalmenoimmaginarecomeandrà
l’economia nei prossimi mesi, quan-
do forse sarà passato lo tsunami dei
mutui? Il presidente della holding tv
risponde: «Io parto dal mio punto di
osservazionediMediasetedicochefi-
noa Natalepossiamoandarebene, ce
la caviamo, senza lamentarci. Ma do-
po? Fare previsioni è un azzardo,
l’orizzonte è oscurato, non vediamo
piùinlàdelnostronaso,nonsiposso-
nofare troppiprogrammialungoter-
mine. Noi di Mediaset viviamo in
mezzo alle aziende italiane: se vanno
bene loro andiamo bene anche noi,
speriamo perché in questi giorni tira
un’aria...»

Auto in frenata
tagli di produzione
Interessate Opel, Ford e Mercedes

Il timore è che nei prossimi mesi
la situazione possa peggiorare. Le Marche

la regione più colpita, segue il ricco Nord-Est

FRENATE Dopo i dati di

mercato, negativi da molti

mesi in tutta Europa, per l’in-

dustria dell’auto arrivano i

primi consistenti tagli di pro-

duzione. E non solo in Italia

eFrancia. DopoRenaulteFiat -
che ieri ha deciso di anticipare al
13ottobre leduesettimanedicas-
sa integrazione già programmate
per lo stabilimentodiMelfi - ieri a
dare l’alt sono stati i colossi tede-
schi. In rapida successione Opel,
Bmw e Daimler, cioè Mercedes,
hanno annunciato tagli alla pro-
duzioneacausadelcalodelleven-
dite.
A prendere le decisioni più drasti-
che, finora, è stata la Opel (grup-
poGeneral Motors).La scorsa set-
timana la società di Ruesselsheim
ha bloccato la produzione nello
stabilimento di Bochum, dove
vengono tra l'altro assemblati i
modelli Astra e Zafira. I 5mila la-
voratori torneranno ai loro posti
soltanto lunedì. Dalla prossima
settimana, invece, sospenderà
per tre settimane la produzione
nella fabbrica di Eisenach, dove

1.900 dipendenti costruiscono la
nuova Corsa. Obiettivo della casa
automobilistica, assemblare que-
st’anno 40mila vetture in meno.
Difrontealcalodegliordini -nes-
suno sembra più disposto a recar-
si da un concessionario in questi
giorni - anche Bmw è corsa ai ri-
pari. A fine ottobre la società di
Monaco di Baviera interromperà
per quattro giorni la produzione
nello stabilimento di Lipsia, da
cui ogni giorno escono circa 700
esemplari della Serie 1. Particolar-
mente preoccupante per l'azien-
da è l'evoluzione sul mercato sta-
tunitense, uno dei più importan-
ti per la Bmw. Esclusi comunque,
per ora, nuovi licenziamenti do-
poil taglio,a febbraio,di8.100po-
sti di lavoro.
Anche Daimler ha spiegato di
voler ridurre i livelli produttivi.
Un passo già annunciatonelle ul-
timesettimanedaSeateSkoda,
controllate spagnola e ceca del
gruppo Volkswagen. Per i dipen-
denti Daimler quest’anno le ferie
natalizie inizieranno già il 17 di-
cembre.
A chiudere il quadro è la divisio-
ne tedesca di Ford, che ha an-
nunciato di voler tagliare la pro-
duzione nello stabilimento di
Saarlouis e di voler licenziare 204
lavoratori part-time.  a.f.

Lavoro e industria sentono la recessione
Boom della cassa integrazione: più 27,4%. Si moltiplicano i casi di aziende in difficoltà

Il forte calo del petroliodelleultimesettimane, fruttodel-
l’appesantirsi della crisi economica e finanziaria mondiale,
comincia a produrre effetti - questa volta benvenuti - anche
sul prezzo alla pompa di benzina e gasolio. Da ieri mattina
tutti i listini delle compagnie sono in calo. Con punte fino a
1,8 centesimi al litro in meno all'Api-Ip sulla benzina verde
chescendea1,419euroal litro. Incalo-secondoidatidiQuo-
tidianoEnergia -anche l'Agipcheètornataatagliare ilprezzo
della verde di 1 centesimo a 1,409 euro portando il ribasso
complessivodegliultimigiornia2,5centesimidieuro(vener-
dì il prezzo era a 1,437). Ed ha ridotto di 2 centesimi al litro il
gasolio a quota 1,365 euro-litro. Per il Pd tuttavia, complice
anche la Robin Tax, il prezzo resta ancora troppo elevato.

Non si ferma l’impennatadei tassidimercato,eper iconsu-
matorièunanuovabatostaconleratedeimutuiatassovaria-
bile in ulteriore aumento. L’Euribor a tre mesi, a cui le ban-
che applicano lo spread per il calcolo della rata mensile, è bal-
zato ieri all’ennesimorecord,peggiorandounaggravioche le
associazioni dei consumatori stimano in oltre 500 euro l’an-
noper 3,2 milioni di famiglie italiane.Adusbef e Federconsu-
matori stimano una ricaduta media della crisi sulle famiglie
italiane,siapercostidirettiche indiretti, superioreai1.500eu-
ro. Il tasso che le banche fanno pagare agli altri istituti di cre-
ditosulmercato interbancarioperprendere inprestitoeuroa
tremesi èvolato ieri al 5,38%dal 5,35%,massimo storicoper
l’ottavo giorno consecutivo.

Damiano (Pd): «Il governo Berlusconi
non sta attuando alcuna misura di intervento

per sostenere il potere d’acquisto»
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BENZINA
Ribassi a raffica per verde e gasolio

MUTUI
Tassi record, sale il conto delle famiglie

LA BUFERA FINANZIARIA

«Non serve a nulla ergersi
a maestrine e dare la
colpa agli altri, tanto non
è così che potremo
risolvere i nostri problemi»

«Ma Veltroni dove vuole
andare? Io non l’ho
capito: prima non nomina
nemmeno Berlusconi e
ora è tutto un attacco»

Il presidente di Mediaset Fedele Confalonieri Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa
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